

REP. N. …
COMUNE DI VENAROTTA

(Prov. di Ascoli Piceno)

CONVENZIONE PER CONCESSIONE IN USO 

DEL MUSEO DEL RICAMO E ARTIGIANTO di VENAROTTA
L’anno 2018 (duemiladiciotto), il giorno .. (..) del mese di …, presso la Residenza Municipale di Venarotta, nell’Ufficio di Segreteria comunale, sono presenti:

- in nome e per conto del Comune di Venarotta, con sede in Venarotta, Via Euste Nardi, n. 39, in seguito per brevità denominato “Comune” o “Concedente”, C.F. 80004310449; P.I. 00357520444 il Dott. Pierluigi Grelli nato a Ascoli Piceno il 16.07.1977 (c.f. GRLPLG77L16A462V) domiciliato per la carica presso la sede comunale, nella sua qualità di Responsabile dell’Area Demografica - Urp;

- in nome e per conto dell’ASSOCIAZIONE MERAVIGLIE DEL RICAMO, con sede in Venarotta, Via   ……partita IVA …… in seguito per brevità denominata “Concessionario” il Sig…..domiciliato per la carica presso la suddetta sede sociale, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di Presidente della sopra specificata Associazione, in forza dei poteri al medesimo spettanti per statuto sociale.

Le parti, richiamato il Regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 08.10.2015, in forza di Delibera di Giunta n…. convengono quanto segue:

Art. 1 – Oggetto della concessione

Il Comune, come sopra rappresentato, concede all’associazione Meraviglie del Ricamo, come sopra rappresentata la seguente struttura: MUSEO DEL RICAMO E ARTIGIANATO in disponibilità del Comune in forza del contratto di locazione rep. 611/2018, a titolo temporaneo, per il periodo da ……. 2018 a ….. 2019 compreso, a titolo oneroso con previsione  delle prestazioni manutentive di seguito indicate: 

OPERE MANUTENTIVE A CARICO DELL’ASSOCIAZIONE :
· Pulizia
· Opere di piccola manutenzione
· Apertura nei giorni concordati
· Sistemazione degli oggetti esposti
· Gestione delle attività in conformità al disciplinare appovato dall’amministrazione comunale

· Supporto nella gestione degli eventi in seno al museo.
Tutte le utenze restano a carico dell’Amministrazione comunale.

Art. 2 - Scopo della concessione
La concessione in uso della struttura comunale viene rilasciata per lo svolgimento delle seguenti attività: PROMOZIONE TERRITORIALE DEL RICAMO, DELL’ARTIGIANATO E DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE LOCALI in conformità al disciplinare allegato.
Art. 3 - Durata della concessione

La concessione ha la durata di … mesi decorrente dal … e scadente il .. e non è tacitamente rinnovabile. 

Art. 4 - Modalità di consegna e riconsegna degli immobili

I beni, comprensivi di impianti, arredi ed attrezzature eventualmente annessi, sono concessi nello stato di fatto in cui si trovano, perfettamente noti al concessionario.
Sarà onere del concessionario, provvedere, a sua cura e spese, a tutti gli adempimenti tecnici ed amministrativi ed alla realizzazione di opere eventualmente necessarie ai fini del corretto e regolare funzionamento della struttura particolarmente per quanto attiene alla norme in materia di sicurezza ed igiene.  
Gli stessi beni dovranno essere riconsegnati alla scadenza nelle stesse condizioni, salvo il normale deperimento d’uso. 

Il concessionario dovrà utilizzare e far utilizzare i beni in modo corretto, usando la diligenza del buon padre di famiglia.

Art. 5 – Obblighi e responsabilità del concessionario

Spettano al concessionario della struttura tutti gli oneri organizzativi delle attività proposte.

La persona del concessionario è responsabile civilmente e penalmente, nella conduzione della struttura, nonché di ogni eventuale danno subito da terzi durante la conduzione dell’immobile.

Eventuali danni alle strutture riscontrate dal concessionario prima dell'inizio delle attività dovranno essere comunicati immediatamente al Responsabile dell’Area competente.

I danni arrecati durante l'uso dovranno essere comunicati prontamente al Responsabile dell’Area competente, con la specificazione dei motivi che li hanno provocati. Il Responsabile provvederà, tramite l'Ufficio Tecnico, ad accertare l'entità dei danni, alle necessarie riparazioni e al recupero delle spese.
Nel caso in cui il concessionario arrechi danni alle strutture e non comunichi tale situazione al Responsabile dell’Area, qualora il danno venga con certezza attribuito al concessionario, sarà posta a suo carico la spesa necessaria per il ripristino della struttura e si procederà all'esclusione dell’inadempiente dal godimento futuro della struttura.

È fatto divieto di manomettere o modificare tutti gli impianti (riscaldamento, illuminazione, ecc) esistenti senza prescritta autorizzazione comunale.

Il concessionario è tenuto a custodire con il massimo scrupolo le chiavi consegnate, con il divieto tassativo di farne copia e consegnarla a terzi. Qualora fossero riscontrate responsabilità in tal senso, spetta al concessionario, fermi restando ulteriori provvedimenti a suo carico, l’onere di rimborso delle spese sostenute per il cambiamento dei sistemi di chiusura.

Il concessionario garantisce la moralità, il corretto comportamento ed il rispetto dell'ambiente.

È fatto obbligo al concessionario di osservare con la massima scrupolosità le norme igienicosanitarie ed in particolare il divieto di fumare previsto dall'art. 1 della Legge 11.11.1975, n. 584.

L’uso delle strutture dovrà avvenire adoperando la massima diligenza e pertanto senza che vengano provocati danni di alcun genere. 

Le iniziative svolte all’interno della struttura concessa dovranno inoltre rispettare le norme di pacifica convivenza con coloro che potrebbero, su autorizzazione comunale, condividere la stessa struttura nonché con coloro che potrebbero usufruire di eventuali strutture attigue e con i residenti. 

Spetta al concessionario la vigilanza circa il corretto utilizzo delle strutture concesse. 

E’ obbligo del concessionario il rispetto della capienza massima delle strutture date in concessione, in base alla normativa in vigore (Certificati di prevenzione incendi, collaudo strutturale, ecc.).

Il concessionario risponde dei danni che dovessero derivare dall’aver consentito l’accesso ad un numero di utenti superiore a quello permesso o per un utilizzo non consentito. 

In ogni caso il concessionario è esclusivamente responsabile per ogni danno a persone o cose che dovesse verificarsi in occasione dell’uso delle strutture oggetto di concessione e comunque di tutti i danni connessi alla predetta concessione.

Il concessionario è autorizzato all’allestimento di mostre provvisorie o permanenti dei propri lavori .
Tutte le operazioni di commercializzazione dei prodotti non rientrano nella presente convenzione e sono a carico e sotto la responsabilità dell’associazione stessa.

L’amministrazione potrà richiedere, in ogni momento e con congruo anticipo la struttura per proprie iniziative.

I beni di proprietà dell’amminisitrazione esposti o utilizzati nel museo saranno contenuti in apposito documento da aggiornare annualmente.
Art. 6 – Sospensione e revoca

Per ragioni di necessità o per urgenti ed indifferibili motivi il Responsabile, anche su indicazione del Sindaco potrà sospendere o revocare la concessione in qualsiasi momento, con congruo preavviso scritto e motivato.

L’Amministrazione comunale ha in ogni caso la facoltà di revocare in qualsiasi momento con provvedimento motivato, comunicato al concessionario, l’autorizzazione nei casi in cui ritenga che le iniziative programmate non rispondano alle condizioni generali o alle particolari prescrizioni d’uso. 

L'inadempimento delle norme contenute nel regolamento, comporterà, a seconda della gravità e recidività, la sospensione o la revoca della concessione stessa, nonché l'esclusione dell'inadempiente dal godimento futuro delle strutture.

Art. 7 – Manutenzione e spese

Le spese relative alle utenze (luce, gas, acqua) sono a carico del Comune di Venarotta.
Le spese relative all’ordinaria manutenzione sono a carico del concessionario come previsto dall’articolo 1 della presente; le spese relative alla pulizia dei  locali, sono a carico del concessionario come previsto dall’articolo 1 della presente; in caso di inadempimento si procederà in danno del concessionario
Eventuali opere, interventi eseguiti, migliorie in generale, devranno essere espressamente autorizzate dal proprietario dell’immobile.
Art. 8– Responsabilità e risarcimento dei danni

Il concessionario è civilmente responsabile per sé e per gli utenti delle strutture assegnate, a meno che non sia in grado di denunciare, fornendo le relative prove, gli autori dei danneggiamenti. 

Il concessionario dovrà adottare tutte le misure di sicurezza ed altri eventuali accorgimenti richiesti dalle circostanze, restando obbligato personalmente alla vigilanza e alla custodia delle cose e persone durante l’uso.

Tutti i danni causati diretti e indiretti alla struttura nonché alle relative suppellettili durante la concessione d’uso dovranno essere risarciti all’Amministrazione comunale. 

L’associazione Meravilgie del Ricamo è esonerata dalla presentazione di polizza fideiussoria/deposito cauzionale .
Saranno ugualmente carico al concessionario le richieste di permessi, licenze, autorizzazioni nonché i relativi oneri fiscali per tasse, imposte, diritti previsti da leggi o da regolamenti, esonerando il Comune da ogni responsabilità in merito. 

Art.  9 – Concessione a soggetti terzi

La concessione a tezi deve avvenire in accordo al disciplinare  appovato dall’amministrazione comunale e allegato  e deve esserne data comunicazione ogni volta all’amministrazione comunale.
La mancata osservanza di quanto sopra rappresenterà motivo di revoca della concessione.

Art. 10 - Accertamenti e verifiche

Il personale del Comune all’uopo autorizzato può accedere alla struttura data in concessione, accertarne lo stato ed effettuare tutte le indagini ed i controlli che riterrà necessari. 

Art. 11 - Divieto di utilizzo per altre finalità

E’ vietato l’utilizzo della struttura comunale per finalità diverse.

Usi diversi potranno essere autorizzati dall’Amministrazione comunale su richiesta e con specifico provvedimento scritto.

Art. 12 - Rinvio

Per quanto non previsto nella presente convenzione le parti fanno rinvio alle norme del codice civile ed del regolamento per la disciplina delle concessioni delle strutture approvato con deliberazione n. 27 del 08.10.2015, che in copia si consegna al concessionario e che costituiscono parte integrante della presente. 

Art. 13 – Registrazione e foro competente

La presente sarà registrata in caso d’uso.

Ogni controversia nascente dalla presente e non bonariamente composta, sarà devoluta alla giurisdizione del foro di Ascoli Piceno.
Per Comune di Venarotta, 

Per Associazione Meraviglie del Ricamo
Dott. Pierluigi Grelli – 
Responsabile dell’Area Demografica - Urp 

Sig………………
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